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Circolare n. 37/2013

Oggetto: Schede carburanti

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare 42/E del 9 novembre 2012, ha fornito chiarimenti in merito alla normativa riguardante la soppressione della scheda carburante per i soggetti che effettuano l’acquisto tramite carte di credito, carte di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti all’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 7, c.6, D.P.R. 605/73. le carte di credito e di debito prepagate sono considerate degli idonei sostituti della scheda carburante, purché intestate al contribuente che esercita attività economica, arte o professione.
· La scheda carburante – L’obbligo di utilizzo di tale documento è stato soppresso dal D.L. 70/2011 (Decreto Sviluppo) nei casi in cui gli acquisti di carburante siano effettuati tramite carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari soggetti alle comunicazioni all’Anagrafe Tributaria.

· Costanza e unitarietà – Chi paga il carburante con le carte di credito, debito o prepagate, evitando così di dover compilare la relativa scheda carburante, dovrà farlo necessariamente per tutto il periodo di imposta, non potendo decidere di acquistare parte del carburante in contanti e parte tramite carte. I due metodi per la certificazione sono alternativi: si potrà usare l’estratto conto per chi paga elettronicamente (ma in via esclusiva) oppure la scheda carburante per chi decide di pagare in contanti.
· Necessarie transazioni distinte – La carta che viene utilizzata per il pagamento deve essere necessariamente intestata al “titolare” dell’attività economica o professionale, e gli acquisti di carburante devono avvenire con transazioni distinte: tali transazioni distinte dovranno trasparire dall’estratto conto della carta.

· Le carte fedeltà – Queste modifiche introdotte dal “Decreto Sviluppo” non riguardano il sistema delle carte fedeltà, ovvero quelle tessere magnetiche rilasciate dalle compagnie petrolifere ai propri clienti ed associate a contratti di netting, per l’acquisto di carburante per i propri automezzi.

Sentenza Corte di Cassazione

“Scheda carburante obbligatoria anche per: muletti, pale meccaniche, ruspe, betoniere, carrelli elevatori, trasportatori e altri poiché hanno comunque un motore idoneo ad imprimere al veicolo un movimento autonomo.”

Con la sentenza 24930 del 25 novembre, la Corte di Cassazione ha chiarito, con nuovo orientamento, nelle quali che l’impresa edile non può dedurre i costi sostenuti per il carburante e il gasolio acquistato per i macchinari in cantiere se non ha istituito le apposite “schede carburanti”annotare tali componenti negativi di reddito.
Carburanti gruppi elettrogeni utilizzati per l’attività
A nostro avviso, pur non essendo veicoli semoventi, vista la circolare 42/E del 09/11/2012 dell’Agenzia delle Entrate, che prevede l’emissione della fattura solo per le cessioni di carburante effettuate nei confronti dello stato, di taluni enti e degli autotrasportatori di cose per conto terzi, è opportuno istituire la scheda carburante anche per il carburante dei gruppi elettrogeni utilizzati per l’attività, citando sulla stessa il modello e l’eventuale numero di matricola.
Studio Tozzi & C. S.a.s.
	
	Circolare OTTOBRE 2013

Pag. 2


Via del Mare, 2/D (2° Piano) - 00040 Pomezia (Roma) - Cod. Fisc. e P.Iva 05909441007

Tel. 069106436 - 069106276 – 0691604127 - Fax 0691623016 

e-mail - studiotozzi@tin.it – sito: www.studiotozzisas.it

